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Premessa 

Signor Presidente, 

Signori Consiglieri, 

quella che segue è la Relazione riferita all’attività svolta dal Difensore 

Civico Regionale nell’anno solare 2020. 

Anche quest’anno si è scelto di adottare una formula espositiva che 

permette al lettore di valutare in maniera completa l’attività svolta dall’Ufficio, 
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non solo con riferimento a quella complessivamente posta in essere ma anche 

ad alcune tra le singole occasioni di intervento che sono sembrate di maggiore 

interesse. 

Tanto premesso, non può non costituire punto di partenza obbligato per 

ogni tipo di analisi la nota contingenza economico-sanitaria che il Paese sta 

vivendo. Le particolari difficoltà che ne sono conseguite hanno avuto inevitabili 

ripercussioni sull’attività della P.A. complessivamente intesa e, giocoforza, sui 

rapporti che intercorrono tra quest’ultima e i Cittadini. Vale a dire, lo specifico 

campo di operatività della Difesa Civica, la sua attività caratteristica, si può 

dire. 

E’ opinione di chi scrive che il Paese abbia risposto, nel suo complesso, in 

maniera straordinaria alle esigenze che sono derivate dall’emergenza: e, in 

tale ambito, la nostra Regione si è distinta per un diffuso, consapevole 

impegno civico del quale vanno ringraziate tanto le Autorità di riferimento che i 

singoli Cittadini. 

Non può sottacersi, tuttavia, come si siano talvolta registrati  episodi nei 

quali, purtroppo, proprio quando occorreva che lo Stato (genericamente inteso) 

fosse più vicino del solito ai bisogni della Collettività, alcuni servizi pubblici 

non abbiano colto, nel particolare momento di  difficoltà organizzativa 

dell’attività, l’esigenza di adeguare l’impegno al livello necessario. E’ 

emblematico, sul punto, il caso del c.d. smart working, un istituto senza 

dubbio utile e meritevole di essere ampliato quanto all’utilizzo, soprattutto in 

fasi quali quella attuale: e, tuttavia, a volte attivato presso alcuni Enti con il 

malinteso effetto di far venir meno gli obblighi di disbrigo delle pratiche nei 

termini dettati dai principi di efficienza, diligenza e buona amministrazione che 

devono sempre ispirarne l’attività, tanto più in fasi complicate come quelle che 

viviamo. 

E’ dunque auspicabile, a giudizio di chi scrive, che il ricorso a tale forma 

organizzativa del lavoro presso le PP.AA. sia accompagnato da penetranti 

forme di controllo sull’attività in concreto posta in essere dagli interessati 

affinché non venga meno il livello minimo di produttività degli Uffici. In tal 
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senso, ovviamente, l’impegno della Difesa Civica è stato e continuerà ad 

essere costante. 

Va comunque evidenziato, scendendo più in dettaglio sull’attività di 

quest’Ufficio, che essa è efficacemente proseguita senza soluzione di 

continuità anche nei periodi di lockdown e in qualsiasi forma organizzativa di 

svolgimento dell’attività lavorativa che in concreto è stata scelta. A riprova del 

fatto che sono la qualità e l’etica di coloro che lavorano nella Pubblica 

Amministrazione a fare la differenza e che su di esse è necessario investire: e, 

al riguardo, come si dirà meglio in fine di questa breve introduzione, lo staff di 

cui dispone il Difensore Civico Regionale dell’Abruzzo è di primissima qualità. 

Ed infatti resta stabile la fiducia dei Cittadini Abruzzesi in un soggetto di 

garanzia autorevole e terzo rispetto alle Pubbliche Amministrazioni di volta in 

volta interessate, che si propone in modo credibile idoneo a svolgere, sia pure 

con mezzi solo di natura persuasiva e senza poteri sostitutivi e/o sanzionatori, 

una funzione di tutela anticipata, non giurisdizionale, dei diritti dei Cittadini 

medesimi. E ciò con rapidità, senza formalità ed a costo zero, il che costituisce 

una attrattiva non indifferente per la Collettività. 

Rimando alla Relazione per  la lettura dettagliata delle varie attività in 

concreto poste in essere, con una divisione per settore e con l’evidenziazione 

dei casi che è apparso opportuno porre in rilievo. 

Qui basterà sottolineare che è ormai sempre più diffuso, in linea con la 

tendenza registrata anche negli anni precedenti, il ricorso alle varie forme di 

accesso che la Legge riserva ai Cittadini e rispetto alle quali il Difensore Civico 

Regionale svolge funzione di Autorità alla quale è demandato il riesame di 

eventuali provvedimenti di diniego. 

Senza ripetersi rispetto a quanto riportato nelle Relazioni relative agli 

anni precedenti, occorre evidenziare che il successo dell’attività svolta 

dall’Ufficio è notevole, nonostante che le decisioni assunte siano prive di forza 

coercitiva. Appare lodevole, però, che gli Enti interessati tendano in generale 

ad uniformare i propri comportamenti alle indicazioni dell’Ufficio, ciò che 
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consente di soddisfare con una certa continuità le aspettative e i diritti dei 

Cittadini. 

E’ opinione di chi scrive, tuttavia, che sia  da valutarsi se avviare delle 

iniziative che costituiscano occasione, per gli Enti interessati, i loro Funzionari 

e lo stesso Difensore Civico, di approfondire le problematiche tipiche della 

materia, così da individuare, se non un protocollo di comportamento, alcune 

linee guida che possano meglio indirizzare le attività di riscontro delle richieste 

dei singoli Cittadini. Sul punto - se le condizioni sanitarie lo consentiranno - 

potrebbe valutarsi l’opportunità di organizzare alcuni incontri formativi con 

esperti del Settore proprio al fine di favorire il sorgere di un comune sentire 

circa i temi dell’accesso e di esaminare e risolvere, in termini tendenzialmente 

conformi, le problematiche di maggiore diffusione. 

Chi scrive continua a ritenere particolarmente opportuno l’esercizio della 

facoltà di affidare le funzioni di Garante della salute al Difensore Civico 

regionale, in linea con la facoltà accordata dalla c.d. Legge Gelli-Bianco (n. 24 

del 2017).  La Conferenza delle Assemblee Legislative Regionali ha  al 

riguardo varato alcune Linee Guida di indirizzo comune, grazie all’apporto di 

un Tavolo Tecnico del quale è stato Componente anche questo Difensore 

Civico, che possono costituire una base di partenza per le valutazioni di 

codesto Consesso.  

Si è detto sul punto - e val la pena di ribadire - che si tratta di una 

straordinaria opportunità di intervento riservata al Consiglio Regionale che ha 

la possibilità di valorizzare le funzioni dell'Ufficio in una dimensione di 

contrasto a possibili disfunzioni, potendo rivolgersi i Cittadini al Difensore 

Civico per la segnalazione di anomalie nell'ambito dell'assistenza sanitaria e 

sociosanitaria. Ed è inutile sottolineare le ricadute positive di tale messaggio in 

una particolarissima fase come quella che l’Italia sta attraversando. 

Ritengo opportuno chiudere queste note evidenziando che, come l’anno 

scorso, questa Relazione viene redatta e pubblicata, nei termini previsti dalla 

legge, sul sito istituzionale in una fase di rara difficoltà per il Paese. Ma 

continua ad essere opinione di chi scrive che è questa la funzione della 
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Pubblica Amministrazione, genericamente e complessivamente intesa: restare 

vicino ai Cittadini, dare loro segno tangibile del fatto che l’attività pubblica 

prosegue normalmente perché lo Stato, in senso ampio, è presente e affidabile 

e su di esso la Collettività può contare sempre. 

Non è possibile non menzionare, da ultimo ma non per ultimo, 

l’instancabile lavoro svolto dal Personale in dotazione a quest’Ufficio che ne 

costituisce il vero, instancabile motore, in ogni occasione. Professionalità, 

competenza, cortesia, tratto, ne costituiscono caratteristiche delle quali il 

Consiglio deve andare orgoglioso e che chi scrive ha raramente riscontrato in 

altri Uffici. A tutte Coloro che ne fanno parte va il mio ringraziamento più 

sincero ed affettuoso. 

Ringrazio le SS.LL. per l'attenzione. 

 Il Difensore Civico regionale 

 Avv. Fabrizio Di Carlo 
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La legislazione nazionale e regionale di riferimento 

1. AMBITO AMMINISTRATIVO GENERALE 

Art. 82, comma 1 Statuto Regione Abruzzo 

Il Difensore Civico regionale è autorità indipendente della Regione preposta alla tutela 

amministrativa dei cittadini. 

Art. 82, comma 2 Statuto Regione Abruzzo  

Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio, con la maggioranza qualificata prevista dalla legge 

e con modalità che ne assicurino l'imparzialità e l'indipendenza. 

L.R. 20 ottobre 1995, n. 126 e successive modificazioni ed integrazioni 

Il Difensore Civico svolge la propria attività al servizio dei cittadini in piena autonomia e non è 

soggetto ad alcuna forma di dipendenza o di controllo, gerarchico o funzionale.  

L’azione del Difensore Civico regionale è finalizzata a garantire l’effettivo rispetto dei principi di 

buon andamento, imparzialità, legalità, trasparenza, efficienza ed efficacia dell’azione 

amministrativa. 
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Art. 16 della legge 127/1997 

A tutela dei cittadini residenti nei comuni delle rispettive regioni e province autonome e degli 

altri soggetti aventi titolo secondo quanto stabilito dagli ordinamenti di ciascuna regione e 

provincia autonoma, i difensori civici delle regioni e delle province autonome, su sollecitazione 

di cittadini singoli o associati, esercitano, sino all'istituzione del difensore civico nazionale, 

anche nei confronti delle amministrazioni periferiche dello Stato, limitatamente agli ambiti 

territoriali di rispettiva competenza, con esclusione di quelle che operano nei settori della 

difesa, della sicurezza pubblica e della giustizia, le medesime funzioni di richiesta, di proposta, 

di sollecitazione e di informazione che i rispettivi ordinamenti attribuiscono agli stessi nei 

confronti delle strutture regionali e provinciali. 

Art. 136 del D.Lgs 267/2000  

Qualora un Ente locale, invitato a provvedere entro congruo termine, ritardi od ometta di 

compiere atti previsti come obbligatori dalla legge, il Difensore Civico regionale può provvedere 

a mezzo di nomina di un commissario ad acta. 

 

2. L’ACCESSO AGLI ATTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE LOCALE 
 

A tutela dei principi di trasparenza e di accesso agli atti amministrativi, presenti 

nell’ordinamento, le disposizioni di seguito richiamate affidano  al Difensore Civico regionale 

con riferimento ai soli atti di Regioni e EE.LL. la competenza per: 

 il riesame del denegato accesso documentale, espresso o tacito , art. 25, comma 4 

della legge 241/1990; 
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 l’esame dei ricorsi avverso il denegato accesso civico - art. 5, comma 8 del D.Lgs  

33/2013 come sostituito dall’art. 6, comma 1 del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97; 

 l’esame  dei ricorsi dei controinteressati avverso l’accoglimento della richiesta di  

accesso civico- art. 5, comma 9 del D.Lgs  33/2013 come sostituiti dall’art. 6, 

comma 1 del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

 

3. AMBITO SOCIO SANITARIO 

Art. 8 , 2° comma DPCM 19/05/1995 

Il Difensore Civico Regionale presiede le Commissioni Miste Conciliative istituite dalle ASL per la 

valutazione di istanze che abbiano per oggetto la violazione dei princìpi, fatti propri dalle Carte 

dei Diritti 

Regolamento di Pubblica Tutela approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 

274 del 2011 

Nel disciplinare i presupposti per ricorrere alla Commissione Mista Conciliativa (art. 7)  ammette 

in ogni caso, la possibilità di ricorrere, esaurite le procedure previste dal regolamento, alle forme 

di tutela previste dalla legge istitutiva del Difensore Civico (art. 8). 

Art. 36 della legge 104/1992  

La richiamata disposizione, all’interno della legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale 

e i diritti delle persone handicappate contempla la possibilità della costituzione di parte civile 

del Difensore Civico nei procedimenti penali per i reati di cui all’articolo 527 del codice penale, i 

delitti non colposi di cui ai titoli XII e XIII del libro II del codice penale, nonché i reati di cui alla 

legge 20 febbraio 1958, n. 75, commessi in danno di persona portatrice di minorazione fisica, 

psichica o sensoriale 



REGIONE

ABRUZZO

 

Il Difensore Civico 

 12 

Art. 2 legge 8 marzo 2017, n. 24. 

Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono affidare all'ufficio del 

Difensore civico la funzione di garante per il diritto alla salute e disciplinarne la struttura 

organizzativa e il supporto tecnico. 

Il Difensore civico, nella sua funzione di garante per il diritto alla salute, può essere adito 

gratuitamente da ciascun soggetto destinatario di prestazioni sanitarie, direttamente o 

mediante un proprio delegato, per la segnalazione di disfunzioni del sistema dell'assistenza 

sanitaria e sociosanitaria. 

N.B. trattasi di norma di principio la cui attuazione è rimessa alle scelte delle singole 

Regioni. 
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Le Valutazioni espresse dal Coordinamento dei Difensori Civici Regionali e 
delle Province Autonome (Ancona 13-14 ottobre 2020) 

Il 13 ed il 14 ottobre 2020 il Coordinamento dei Difensori civici Regionali e delle Province 

Autonome si è riunito ad Ancona per fare, tra l’altro, ancora una volta il punto sulla funzione 

del Difensore Civico alla luce della normativa resasi più di recente applicabile. In quella 

seduta ha licenziato un documento condiviso di “raccomandazioni”. Il Documento richiama 

le fonti di riferimento ed in particolare:  

 la Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea che sancisce fra l’altro il diritto 

alla buona Amministrazione;  
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 i documenti internazionali ed in particolare “I principi per la protezione e la 

promozione dell'istituzione del difensore civico”, approvati dal Consiglio d’Europa – 

Commissione di Venezia il 15 e 16 marzo 2019; 

 il documento di approvazione delle “Linee di indirizzo in merito alla disciplina degli 

Organi di Garanzia” da parte dell’Assemblea plenaria della Conferenza dei Presidenti 

delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, datato 26 

settembre 2019; 

 il documento di approvazione delle “Linee di indirizzo per la possibile attribuzione 

delle Regioni e delle Province autonome della funzione di Garante per il diritto alla 

salute” da parte dell’Assemblea plenaria della Conferenza dei Presidenti delle 

Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, datato 30 luglio 

2020; 

 la Legge 24/2017 che in tema di “Sicurezza delle cure” prevede l’assegnazione della 

funzione del Garante per il diritto alla salute ai difensori regionali; 

per poi passare ad una serie di valutazioni e considerazioni che vanno ad 

evidenziare le conclusioni che seguono. 

Il Difensore civico costituisce un elemento importante in uno Stato basato sulla 

democrazia, sullo stato di diritto, sul rispetto dei diritti umani e delle libertà 
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fondamentali e sulla buona amministrazione. L’Italia è, purtroppo, l’unico stato 

fondatore dell’Unione Europea e del Consiglio D’Europa privo di un compiuto sistema 

di difesa civica a livello nazionale, nonostante che la presenza del Difensore civico sia 

considerata parametro di democraticità delle istituzioni; il Difensore civico è l’originale 

e principale figura di garanzia a tutela dei diritti dei cittadini nei confronti delle 

Pubbliche Amministrazioni e gestori dei pubblici servizi e nella maggior parte dei 

Paesi europei tale figura viene declinata con un mandato generale nel relazionarsi con 

le stesse. Peraltro, l’assenza di un ufficio nazionale della Difesa civica, rende ancor più 

rilevante tale figura istituzionale a livello regionale e la sua funzione assume 

particolare rilievo nei momenti di maggiore complessità di governo, consentendo il 

miglioramento delle relazioni tra la pubblica amministrazione e i cittadini, 

contribuendo a consolidare il rapporto fiduciario tra questi e le istituzioni. 

L’emergenza sanitaria determinata dalla pandemia Covid-19, investendo la sfera dei 

diritti  fondamentali a partire da quello alla salute, rende ancor più significativo il 

compito dei Difensori nell’affiancare i cittadini ed eventualmente svolgere attività di 

“mediazione” nei rapporti con la Pubblica Amministrazione; che, in un periodo di 

grave crisi quale quello attuale, è indispensabile che sia assicurata la concreta ed 

effettiva attuazione dei principi dettati dall'art. 97 Cost. ai quali la P.A., ancor più in 

periodo di emergenza, deve ispirare la propria attività.  
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Per queste ragioni il Coordinamento, nell’esprimere preoccupazione per il fatto 

che l'istituzione del Difensore civico in alcune Regioni non è ancora stata posta in 

essere, mentre in altre lo stesso non è dotato di adeguata struttura, ha invitato: 

a) le Regioni che ancora non hanno ancora provveduto (Puglia, Calabria, Sicilia) a 

procedere con la nomina del Difensore civico, auspicando il rispetto dei criteri di 

autonomia e di indipendenza, in conformità con quanto sancito dai documenti 

internazionali in merito; 

b) tutte le Regioni a riflettere sull’adeguatezza delle misure adottate per garantire il 

buon funzionamento degli uffici della Difesa civica; 

c) tutte le Regioni a prevedere in capo alla figura del Difensore civico la funzione di 

Garante per il diritto alla salute. 

Il documento si conclude con una raccomandazione alla P.A. di porre in essere ogni attività 

e misura organizzativa idonea ad assicurare, nella piena tutela della salute dei pubblici 

dipendenti, il buon andamento e la piena efficienza dell'attività amministrativa, con 

particolare riferimento alla continuità dell'accesso diretto dei cittadini ai pubblici uffici. 
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L’attività dell’Ufficio nell’anno 2020 

Le richieste di intervento complessive acquisite dal 01 gennaio al 31 dicembre 2020 sono 

state 354 registrando, quindi, una sostanziale stabilità ove si consideri anche la particolarità 

dell’anno in esame, rispetto a quelle dell’anno precedente (circa 400) con differenze sulla 

distribuzione per provincia: 

DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE PRATICHE PER PROVINCIA 

L’Aquila 
 

38,14% 

Teramo 
 

22,32% 

Pescara 
 

16,67% 

Chieti 
 

22,88% 

 

 

38,14% 

22,88% 

16,67% 

22,32% 

Distribuzione percentuale per Provincia 

L'Aquila 

Chieti 

Pescara 

Teramo 
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Rispettati i tempi procedimentali che possono essere così riepilogati: 

Tipologia di procedimento 
Giorni di conclusione del 

procedimento 

Riesame del diniego di accesso agli atti ai sensi 

dell'art. 25, comma 4 della legge 241/1990 

Si consideri, per una corretta valutazione dei tempi indicati che, 
in sede di richiesta dei mortivi ostativi gli stessi sono sospesi da 
un minimo di 10 giorni ad un massimo di 20 Mentre in un solo 
caso ci si è avvalsi della sospensione dei termini ai sensi dell'Art. 
103 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e dell' Art. 37 del D.L. 08 aprile 
2020, n. 23 

35 

Intervento di istruttoria e decisione dei ricorsi 

avverso il denegato accesso civico 

(La media supera Il termine dei 30 giorni che di fatto è superato 
in un solo caso  in cui sono pervenute in ritardo le 
controdeduzioni dell’Ente interessato) 

25 

Intervento di tutela non giurisdizionale nei casi di 

omissione, ritardi, illegittimità o irregolarità 

riscontrati in atti o comportamenti della P.A 

Il termine medio di conclusione è aumentato rispetto all'anno 
2019.  Tale circostanza è imputabile prevalentemente ai tempi di 
risposta delle singole amministrazioni che, peraltro, in alcuni casi 
si sono avvalse della sospensione dei termini dei procedimenti 
dal 23 febbraio al 15 maggio ai sensi dell'Art. 37 del D.L. 08 
aprile 2020, n. 23 e dell'Art. 103 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 

40 
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Si registra, quindi, un andamento dei tempi procedimentali sostanzialmente in linea con 

l’anno precedente (vi sono lievissimi scostamenti): segno, questo, che evidenzia la tenuta 

operativa della struttura che ha operato regolarmente anche durante il periodo di lockdown, 

nonostante la proroga disposta dal Governo in relazione alla scadenza dei termini di 

conclusione dei procedimenti. 
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I ricorsi e le richieste di riesame sui denegati accessi - le decisioni assunte 
dal Difensore Civico 

Nell’anno 2020 sono state assunte complessivamente n. 26 decisioni di cui n. 22 di accesso 

documentale, n. 3 di accesso civico e n. 1 che riguarda entrambi gli accessi. 

Accesso Documentale 

Trattasi di una procedura abbastanza consolidata seppur riferita a casistiche sempre nuove 

che necessitano, quindi, di approfondimento anche in relazione alla evoluzione della 

giurisprudenza formatasi in materia. 

Quando l’istanza di riesame presentata al Difensore Civico è riferita ad ipotesi di silenzio 

rifiuto produce, nella maggioranza dei casi, un effetto sollecitatorio con conseguente 

soddisfacimento della richiesta di accesso.  

Accesso Civico 

Anche per il 2020 numericamente poco significative le decisioni  in materia di  accesso civico 

(pari complessivamente a quattro).  

Tale dato, tuttavia, va valutato nel contesto normativo cui si riferisce. Difatti, con 

riferimento alle richieste di accesso civico  la legge non contempla la casistica del silenzio– 

rigetto. Pertanto, tenuto conto che, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 33 del 2013, il 

procedimento di accesso civico deve concludersi obbligatoriamente con un provvedimento 

espresso e motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, ogni 

ricorso originato dalla mancata risposta dell’Ente al quale la richiesta di accesso è stata 

presentata, viene gestito in prima battuta mediante un invito rivolto all’Ente medesimo ad 
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assumere un provvedimento espresso. La procedura di ricorso viene attivata sul diniego 

espresso e pertanto non tutte le istanze presentate in materia di accesso civico si traducono 

in altrettante decisioni.  

Nel 2020 sono cresciute proprio le richieste di intervento collegate ad una assenza di 

risposta e, nella maggioranza dei casi l’intervento del Difensore Civico, che ha posto in 

evidenza da un lato l’obbligo di legge e dall’altro la responsabilità dirigenziale con possibili 

ripercussioni di carattere disciplinare e/o economico, ha determinato quasi sempre 

l’accoglimento dell’istanza. 

Di seguito un focus sulle decisioni più significative assunte per le due tipologie di 

accesso - Tutte le decisioni sono comunque pubblicate nella sezione Amministrazione 

Trasparente del sito istituzionale al link https://www.difensorecivicoabruzzo.it/anni 

1. FOCUS SULL’ACCESSO DOCUMENTALE (LEGGE 241/1990) – LE DECISIONI PIÙ SIGNIFICATIVE 

 L’ESIGENZA DI ACCERTARE L’EVENTUALE PREGIUDIZIO SUBITO DALL’ISTANTE PER EFFETTO DEL 

COMPORTAMENTO DEL DATORE DI LAVORO COSTITUISCE VALIDO PRESUPPOSTO PER L’ESERCIZIO 

DEL DIRITTO DI ACCESSO VOLTO AD ACQUISIRE ATTI IDONEI A VALUTARE, SOTTO IL PROFILO 

DELLA NON DISCRIMINAZIONE, LA LEGITTIMITÀ DELLE DECISIONI PRESE DAL DATORE DI LAVORO. 

SULLA BASE DI QUESTO PRINCIPIO, GIÀ ESPRESSO DAL TAR LOMBARDIA (SENTENZA N. 5153 DEL 

22.11.2009) IL DIFENSORE CIVICO HA ACCOLTO UNA RICHIESTA DI RIESAME PRESENTATA DA UN EX 

DIRIGENTE PUBBLICO A TEMPO DETERMINATO (A CUI NON ERA STATO RINNOVATO IL CONTRATTO). 

L’ENTE LOCALE DATORE DI LAVORO AVEVA CONSENTITO L’ACCESSO ALLA SOLA DOCUMENTAZIONE 

RITENUTA, A PROPRIO GIUDIZIO, UTILE ALLA TUTELA GIUDIZIALE DELL’ISTANTE MOTIVANDO IL 

DINIEGO ALL’ACCESSO ALLA RESIDUA DOCUMENTAZIONE (RELATIVA AL RINNOVO DEGLI INCARICHI 

AD ALTRI DIRIGENTI) CON LA CARENZA DI INTERESSE, IN QUANTO IL MANCATO RINNOVO 

DELL’INCARICO DERIVAVA DAL VENIR MENO DEL RAPPORTO FIDUCIARIO. L’ISTANTE, AL CONTRARIO, 

RIFERIVA CHE PRESSO IL GIUDICE DEL LAVORO ERA PENDENTE UN GIUDIZIO VOLTO AD ACCERTARE 

https://www.difensorecivicoabruzzo.it/anni
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ANCHE IL CARATTERE DISCRIMINATORIO DELLA CONDOTTA DEL DATORE DI LAVORO. LA 

DOCUMENTAZIONE NEGATA, QUINDI, IN QUANTO POTENZIALMENTE UTILE A VERIFICARE SE IL 

COMPORTAMENTO DEL DATORE DI LAVORO FOSSE STATO O MENO DISCRIMINATORIO NEI CONFRONTI 

DELL’ISTANTE, RISULTAVA COLLEGATA AD UNA SITUAZIONE GIURIDICAMENTE TUTELATA E COME 

TALE OSTENSIBILE AI SENSI DELLA LEGGE 241/1990 (DECISIONE N. 1 DEL 03/01/2020). 

 

 IL DIRITTO DI ACCESSO SI ESERCITA CON RIFERIMENTO A DOCUMENTI AMMINISTRATIVI 

MATERIALMENTE ESISTENTI AL MOMENTO DELLA RICHIESTA E DETENUTI ALLA STESSA DATA DA 

UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE COMPETENTE A FORMARE L’ATTO CONCLUSIVO O A 

DETENERLO STABILMENTE. SULLA BASE DI TALE PRINCIPIO IL DIFENSORE CIVICO REGIONALE HA 

RITENUTO IMPROCEDIBILE UNA RICHIESTA DI RIESAME STANTE L’INESISTENZA MATERIALE DEGLI ATTI 

OGGETTO DELL’ISTANZA DI ACCESSO. NEL CASO DI SPECIE, INFATTI, L’ISTANTE AVEVA RICHIESTO AD 

UNA AMMINISTRAZIONE LOCALE LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA A INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

ORDINARIA E STRAORDINARIA DI UN TRATTO DI STRADA MA L’ENTE INTERESSATO NON AVEVA 

EFFETTUATO ALCUNA MANUTENZIONE STRAORDINARIA E NON CONSERVAVA TRACCIA DI INTERVENTI 

DI PICCOLA MANUTENZIONE ORDINARIA (DECISIONE N. 2 DEL 03/01/2020). 

 

 IL DINIEGO ESPRESSO PER L’IMPOSSIBILITÀ DI RENDERE MATERIALMENTE DISPONIBILE LA 

DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI ACCESSO (IN QUANTO CONSERVATA PRESSO UN PALAZZO 

INAGIBILE A SEGUITO DEGLI EVENTI SISMICI) DEVE ESSERE INTERPRETATA COME UN 

DIFFERIMENTO E COME TALE NECESSITA DI UN TERMINE CERTO ENTRO IL QUALE L’INTERESSE 

DELL’ISTANTE DEVE ESSERE SODDISFATTO. QUESTO IL PRINCIPIO FISSATO DAL DIFENSORE CIVICO 

REGIONALE NELLO SCRUTINARE UNA RICHIESTA DI RIESAME RELATIVA AD UN ACCESSO NEGATO NON 

PER LA ASSENZA DEI RELATIVI PRESUPPOSTI GIURIDICI, MA PER LA PRESENZA DI OSTACOLI DI TIPO 

LOGISTICO. LA DIFESA CIVICA HA DOVUTO, QUINDI, NECESSARIAMENTE E CONTEMPORANEAMENTE 

TENERE IN DEBITA CONSIDERAZIONE SIA LA ECCEZIONALE CAUSA DI FORZA MAGGIORE CHE AVEVA 

DETERMINATO LA MANCATA OSTENSIONE, SIA LE ESIGENZE DI TUTELA DELL’ISTANTE BILANCIANDO 

OPPORTUNAMENTE GLI INTERESSI IN GIOCO. CON LA CONSEGUENZA CHE, IN OSSEQUIO ALLE 

DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ART. 24, COMMA 4 DELLA LEGGE 241/1990 CHE TESTUALMENTE RECITA: 

“L'ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI NON PUÒ ESSERE NEGATO OVE SIA SUFFICIENTE FARE 

RICORSO AL POTERE DI DIFFERIMENTO” E NELLA CONSIDERAZIONE CHE IL DIFFERIMENTO NON PUÒ 
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ESSERE SINE DIE, HA INDICATO ALL’ENTE LOCALE IL TERMINE IN CUI SODDISFARE I DIRITTO 

DELL’ISTANTE (DECISIONE N. 14 DEL 22 GIUGNO). 

 

 LA MERA OPPOSIZIONE DEI CONTROINTERESSATI, SU UNA ISTANZA DI ACCESSO, PERALTRO SU 

ASPETTI CHE NON VIOLANO I DIRITTI DEGLI STESSI, NON È CONDIZIONE SUFFICIENTE PER NEGARE 

L’ACCESSO. SULLA BASE DI QUESTO PRINCIPIO, DOPO AVER ACCERTATO LA SUSSISTENZA IN CAPO 

ALL’ISTANTE DI UN INTERESSE DIRETTO, CONCRETO ED ATTUALE COME PRESCRITTO DALLA LEGGE 

241/1990 E VERIFICATO LA PUNTUALITÀ DELLA RICHIESTA CHE FACEVA ESPRESSO RIFERIMENTO AD 

UN FASCICOLO BEN INDIVIDUATO (A DIFFERENZA DELLA ECCEZIONE DI GENERICITÀ SOLLEVATA 

DALL’ENTE) IL DIFENSORE CIVICO HA ACCOLTO LA RICHIESTA DI RIESAME (N. 15 DEL 22 LUGLIO). 

 

 E’ PRECLUSO L’ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE DI UNA SELEZIONE PUBBLICA PER IL 

CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI SOSTITUTO PER LA  DIREZIONE DI UNA UOC DELLA ASL AL 

CANDIDATO CHE NON È IN POSSESSO DEI REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE. E’ 

QUESTO IL PRINCIPIO DESUMIBILE DAL RIGETTO DELL’ISTANZA DI RIESAME PRESENTATA DA UN 

DIRIGENTE MEDICO DI UNA ASL  CHE, IN QUANTO IN POSSESSO DEI REQUISITI PER CONCORRERE 

ALL’INCARICO DI DIRETTORE MEDICO DI UNA UOC DELLA STESSA ASL, AVEVA PRESENTATO 

DOMANDA ANCHE PER PARTECIPARE ALLA SELEZIONE DI “SOSTITUTO” (INCARICO TEMPORANEO) 

PER LA DIREZIONE DI UN’ALTRA UOC DELLA MEDESIMA ASL. QUEST’ULTIMA SELEZIONE TUTTAVIA 

ERA RISERVATA AI SOLI DIRIGENTI MEDICI GIÀ IN SEVIZIO PRESSO QUELLA UOC E, PERTANTO 

L’ISTANTE NE ERA RIMASTO ESCLUSO. NON SUSSISTEVA, QUINDI, IN CAPO ALL’ISTANTE UN 

INTERESSE DIRETTO, CONCRETO E ATTUALE ALLA DOCUMENTAZIONE OGGETTO DELLA RICHIESTA DI 

ACCESSO (DECISIONE N. 22 DEL 20 OTTOBRE 2020). 

 

 L’ESISTENZA DI UN’INDAGINE PENALE NON IMPLICA, DI PER SÉ, LA NON OSTENSIBILITÀ DI TUTTI 

GLI ATTI O PROVVEDIMENTI CHE IN QUALSIASI MODO POSSANO RISULTARE CONNESSI CON I FATTI 

OGGETTO DI INDAGINE: SOLO GLI ATTI PER I QUALI È STATO DISPOSTO IL SEQUESTRO E QUELLI 

COPERTI DA SEGRETO POSSONO RISULTARE SOTTRATTI AL DIRITTO DI ACCESSO.  SULLA BASE DI 

TALE PRINCIPIO DESUMIBILE DALLA GIURISPRUDENZA TAR (TAR CATANIA, 229/17; TAR LECCE, 

2231/14) IL DIFENSORE CIVICO REGIONALE HA ACCOLTO UNA RICHIESTA DI RIESAME AVENDO 

ACCERTATO,  IN CAPO AL RICORRENTE, LA SUSSISTENZA DEI PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO PER 
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OTTENERE L'ACCESSO, SECONDO IL DISPOSTO DI CUI ALL'ART. 22 DELLA L. N. 241/90 (DECISIONE 

N. 26 DEL 12 NOVEMBRE 2020). 

 

 

2. FOCUS SULL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO (D.LGS. 33/2013) – LE DECISIONI PIU’ SIGNIFICATIVE  

 L’ISTANTE POTRÀ RIFORMULARE, EVENTUALMENTE, UNA NUOVA RICHIESTA PER ACCEDERE A 

DOCUMENTI DIVERSI DA QUELLI PUBBLICATI EVITANDO RICHIESTE CHE POSSANO RITENERSI 

MANIFESTAMENTE IRRAGIONEVOLI E NEL RISPETTO DELL’ATTUALE CONTESTO EMERGENZIALE- E’ 

QUESTO L’INVITO RIVOLTO A MARGINE DI UNA ARTICOLATA  DECISIONE ADOTTATA DAL DIFENSORE 

CIVICO DURANTE IL LOCK DOWN DELLO SCORSO ANNO, SU UNA ISTANZA CONTENENTE SIA UNA 

RICHIESTA DI RIESAME AI SENSI DELLA LEGGE 241/1990 (RESPINTA NON RILEVANDO IN CAPO 

ALL’ISTANTE UN INTERESSE DIRETTO CONCRETO ED ATTUALE CORRISPONDENTE AD UNA SITUAZIONE 

GIURIDICAMENTE TUTELATA E COLLEGATA AL DOCUMENTO AL QUALE È CHIESTO L'ACCESSO) SIA UN 

RICORSO AI SENSI DEL D.L.GS. 33/2013 RESPINTO IN QUANTO SI È RITENUTA  SODDISFATTA, CON LA 

PRIMA NOTA DI RISCONTRO DELLA ASL COINVOLTA, L’ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

COSÌ COME ORIGINARIAMENTE FORMULATA. SI SUGGERISCE LA LETTURA INTEGRALE DELLA 

DECISIONE (DECISIONE N. 11 DEL 9 APRILE 2020). 

 

 LA VALUTAZIONE, DELL’UTILIZZO DELL’ISTITUTO DELL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO DI CUI 

AL D.LGS. N. 33/2013 SECONDO BUONA FEDE, VA OPERATA CASO PER CASO, AL FINE DI 

GARANTIRE – IN UN DELICATO BILANCIAMENTO – CHE, DA UN LATO, NON VENGA OBLITERATA 

L’APPLICAZIONE DELL’ISTITUTO, DALL’ALTRO LO STESSO NON DETERMINI UNA SORTA DI 

EFFETTO “BOOMERANG” SULL’EFFICIENZA DELL’AMMINISTRAZIONE. NEL CASO DI SPECIE 

L’AMMINISTRAZIONE COINVOLTA AVEVA RITENUTO L’ISTANZA DI ACCESSO CIVICO GENERICA, 

RIFERITA AD UN NUMERO MANIFESTAMENTE IRRAGIONEVOLE DI DOCUMENTI (TALE DA 

COMPROMETTERE IL BUON ANDAMENTO DELLA AMMINISTRAZIONE), ECCESSIVA RISPETTO AL 

CARICO DI LAVORO RAGIONEVOLMENTE ED ORDINARIAMENTE ESIGIBILE DAGLI UFFICI. AL TERMINE 

DELLE PROPRIE VALUTAZIONI SUPPORTATE DALLA DISAMINA DELLA GIURISPRUDENZA FORMATASI 

SULLA SPECIFICA CASISTICA E DELLE DIRETTIVE IMPARTITE ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

DALLA FUNZIONE PUBBLICA, IL DIFENSORE CIVICO REGIONALE RITENEVA: A) ACCOGLIBILE LA 
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RICHIESTA DI ACCESSO RELATIVA ALL’ELENCO PRECOSTITUITO DEGLI AVVOCATI DELL’ENTE E DI 

EVENTUALI DELIBERE E/O DETERMINE (AVENTI AD OGGETTO L’AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DI 

DIFESA LEGALE DELL’ENTE, IN SEDE GIUDIZIALE E STRAGIUDIZIALE, SE NON PUBBLICATE, CON I 

RELATIVI PREVENTIVI DI PARCELLE, OVE ESISTENTI E ACQUISITI); B) NON ACCOGLIBILE LA RICHIESTA 

NELLA PARTE RELATIVA AGLI “ATTI COMUNQUE DENOMINATI” INERENTI IL PAGAMENTO DELLE 

PARCELLE IN QUANTO GENERICAMENTE INDIVIDUATA (DECISIONE N. 18 DEL 24/09/2020). 

 

 L'ACCESSO CIVICO (SEMPLICE O GENERALIZZATO) CONSENTE A CHIUNQUE DI ACCEDERE A DATI, 

DOCUMENTI E INFORMAZIONI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI SENZA NECESSITÀ DI 

DIMOSTRARE UN INTERESSE QUALIFICATO (ART. 5, D. LGS. 33/2013). NONOSTANTE LA 

PUNTUALE  DEFINIZIONE DELLA NORMA ANCORA QUALCHE ENTE RIFIUTA L’ACCESSO CIVICO 

GENERALIZZATO   OPPONENDO L’ASSENZA DI UN INTERESSE, IN CAPO ALL’ISTANTE (DECISIONE N. 

19 DEL 24/09/2020). 
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Intervento di tutela non giurisdizionale nei casi di omissione, ritardi, 
illegittimità o irregolarità riscontrati in atti o comportamenti della P.A.  

1. PANORAMICA GENERALE                                                                                                              

Gli ambiti di azione sono i più diversificati. I casi di carattere generale maggiormente 

significativi hanno riguardato le seguenti macroaree: 

SEGNALAZIONE DI DISSERVIZI NELLE ASL REGIONALI connessi alla erogazione di 

prestazioni assistenziali, alle difficoltà di accesso ai centri di prenotazione, alla prescrizione 

ed erogazione di protesi acustiche, alla difficoltà di acquisire informazioni sulla disponibilità 

dei vaccini antinfluenzali. 

EROGAZIONE PRESTAZIONI SOCIALI DA PARTE DEGLI ENTI LOCALI dal bonus per 

l’affitto a quello per le bollette. 
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NOMINA COMPONENTI ORGANISMI REGIONALI: sono pervenute richieste di intervento 

connesse alle procedure per la nomina di un Comitato di gestione ATC e per la nomina dei 

Componenti di alcune ASP regionali. 

URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI: sono state trattate problematiche concernenti gli abusi 

edilizi, il controllo del territorio da parte degli Enti locali, la regolare esecuzione dei lavori 

pubblici, la manutenzione delle strade, la gestione delle frane, l’impropria occupazione di 

suolo pubblico. In alcuni casi è stata fatta segnalazione alla Procura. 

RICOSTRUZIONE POST TERREMOTO 2009 e 2016: pervengono ancora richieste di 

intervento su diverse procedure connesse alla ricostruzione. 

GIUNTE E CONSIGLI COMUNALI. Le richieste afferiscono le prerogative dei Consiglieri 

Comunali (dal diritto di accesso all’obbligo di risposta/trattazione delle mozioni, 

interpellanze, interrogazioni presentate) la segnalazione del mancato rispetto della parità di 

genere nella composizione delle Giunte Comunali, il rispetto dei regolamenti interni. 

QUESTIONI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI: interventi presso sedi territoriali INPS per 

questioni concernenti i contributi, l’erogazione della pensione o l’erogazione di prestazioni 

sociali. 

SEGNALAZIONE DI PROBLEMATICHE NEI RAPPORTI CON I GESTORI DI PUBBLICI 

SERVIZI le questioni riguardano disservizi nella erogazione di acqua luce e gas e 

fatturazione di importi non dovuti (alcuni ancora legati alla sospensione delle bollette post- 

terremoto). 
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ISTRUZIONE E PERCORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALI DI COMPETENZA DELLA 

REGIONE ABRUZZO intervento finalizzato alla corretta interpretazione ed applicazione 

dell’ordinanza regionale n° 67, del 28 maggio 2020 relativa alla ripresa delle attività degli 

Istituti che gestiscono la formazione e la certificazione linguistica nel territorio abruzzese 

(codice ATECO 85.59.30)    

INTERVENTI c/o LA SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

DELL'ABRUZZO finalizzati alla salvaguardia di immobili baronali di particolare prestigio 

artistico ed alla tutela del Piano Quadro del Tratturo  

PROBLEMATICHE RELATIVE AD ALLOGGI DI EDILIZIA POPOLARE connesse 

prevalentemente alle richieste di assegnazione nonché ai mancati interventi di riparazioni 

strutturali  

 

2. ALCUNI CASI                                                                                                              

IILL  CCRRIITTEERRIIOO  DDEELLLL''AANNOONNIIMMAATTOO  NNEELLLLEE  PPRROOVVEE  SSCCRRIITTTTEE  DDEELLLLEE  PPRROOCCEEDDUURREE  DDII  CCOONNCCOORRSSOO  ––  NNOONNCCHHÉÉ  

IINN  GGEENNEERRAALLEE  IINN  TTUUTTTTEE  LLEE  PPUUBBBBLLIICCHHEE  SSEELLEEZZIIOONNII  --  CCOOSSTTIITTUUIISSCCEE  IILL  DDIIRREETTTTOO  PPOORRTTAATTOO  DDEELL  PPRRIINNCCIIPPIIOO  

CCOOSSTTIITTUUZZIIOONNAALLEE  DDII  UUGGUUAAGGLLIIAANNZZAA,,  NNOONNCCHHÉÉ  SSPPEECCIIAALLMMEENNTTEE  DDII  QQUUEELLLLII  DDEELL  BBUUOONN  AANNDDAAMMEENNTTOO  EE  

DDEELLLL''IIMMPPAARRZZIIAALLIITTÀÀ  DDEELLLLAA  PPUUBBBBLLIICCAA  AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE,,  LLAA  QQUUAALLEE  DDEEVVEE  OOPPEERRAARREE  LLEE  PPRROOPPRRIIEE  

VVAALLUUTTAAZZIIOONNII  SSEENNZZAA  LLAASSCCIIAARREE  AALLCCUUNNOO  SSPPAAZZIIOO  AA  RRIISSCCHHII  DDII  CCOONNDDIIZZIIOONNAAMMEENNTTII  EESSTTEERRNNII  EE  DDUUNNQQUUEE  

GGAARRAANNTTEENNDDOO  LLAA  PPAARR  CCOONNDDIICCIIOO  TTRRAA  II  CCAANNDDIIDDAATTII..  SSUULLLLAA  BBAASSEE  DDII  TTAALLEE  PPRRIINNCCIIPPIIOO,,  SSAANNCCIITTOO  

DDAALLLL’’AADDUUNNAANNZZAA  PPLLEENNAARRIIAA  DDEELL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  DDII  SSTTAATTOO  NNEELLLLEE  TTRREE  SSEENNTTEENNZZEE  GGEEMMEELLLLEE  DDEELL  2200  

NNOOVVEEMMBBRREE  22001133,,  NNNN..  2266,,  2277  EE  2288  ((DDII  CCUUII  SSII  PPAARRLLAA  AAMMPPIIAAMMEENNTTEE  NNEELL  PPAARRAAGGRRAAFFOO  DDEEDDIICCAATTOO)),,  IILL  

DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO  HHAA  IINNVVIITTAATTOO  LLAA  CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  EE  LLAA  CCOOMMPPEETTEENNTTEE  SSTTRRUUTTTTUURRAA  

DDEELLLL’’AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  CCOOMMUUNNAALLEE  CCHHEE  AAVVEEVVAA  BBAANNDDIITTOO  IILL  CCOONNCCOORRSSOO  AA  PPRREENNDDEERREE  PPOOSSIIZZIIOONNEE  SSUUII  

FFAATTTTII  RRAAPPPPRREESSEENNTTAATTII  DDAA  UUNN  CCAANNDDIIDDAATTOO  CCHHEE  SSOOLLLLEEVVAAVVAA  UUNNAA  SSEERRIIEE  DDII  QQUUEESSTTIIOONNII  CCOONNCCEERRNNEENNTTII  LLAA  

LLEEGGIITTTTIIMMIITTÀÀ  DDEELLLLAA  PPRROOCCEEDDUURRAA,,  RREELLAATTIIVVAAMMEENNTTEE  AALLLL’’EESSPPLLEETTAAMMEENNTTOO  DDEELLLLAA  SSEECCOONNDDAA  PPRROOVVAA  

SSCCRRIITTTTAA..  LLEE  QQUUEESSTTIIOONNII  DDII  MMAAGGGGIIOORR  RRIILLEEVVAANNZZAA  RRIIGGUUAARRDDAAVVAANNOO::  11..  NNUUMMEERRAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  BBUUSSTTEE  

CCOONNTTEENNEENNTTEE  LLEE  TTRREE  TTRRAACCCCEE  DDEELLLLAA  PPRROOVVAA..  22..  IINNAADDEEGGUUAATTEEZZZZAA  DDEEGGLLII  SSTTRRUUMMEENNTTII  DDII  CCOONNTTRROOLLLLOO  
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DDUURRAANNTTEE  LL’’EEFFFFEETTTTUUAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  PPRROOVVAA..  33..  AASSSSEENNZZAA  DDII  GGAARRAANNZZIIAA  SSUULLLL’’AANNOONNIIMMAATTOO  DDEELLLLAA  

PPRROOVVAA..  LLAA  CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE,,  AA  SSEEGGUUIITTOO  DDEELLLL’’EENNTTRRAATTAA  IINN  VVIIGGOORREE  DDEELL  DDPPCCMM  33  NNOOVVEEMMBBRREE  22002200  EEDD  IINN  

PPAARRTTIICCOOLLAARREE  DDEELLLLEE  DDIISSPPOOSSIIZZIIOONNII  CCOONNTTEENNUUTTEE  NNEELLLL’’AARRTT..  11,,  CCOOMMMMAA  99,,  LLEETTTT..  ZZ))  AAVVEEVVAA  AASSSSUUNNTTOO  LLAA  

DDEECCIISSIIOONNEE  DDII  PPRROOSSEEGGUUIIRREE  LLAA  PPRROOCCEEDDUURRAA  CCOONNCCOORRSSUUAALLEE  SSVVOOLLGGEENNDDOO  LLAA  SSEECCOONNDDAA  PPRROOVVAA  SSCCRRIITTTTAA  

IINN  MMOODDAALLIITTÀÀ  TTEELLEEMMAATTIICCAA..  NNEELL  PPRROOVVVVEEDDIIMMEENNTTOO  DDII  FFOORRMMAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  DDEECCIISSIIOONNEE  SSII  

AAFFFFEERRMMAAVVAA  GGEENNEERRIICCAAMMEENNTTEE::  --  LLAA  DDIITTTTAA  IINNCCAARRIICCAATTAA  DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELLLLAA  PPRROOCCEEDDUURRAA  TTEELLEEMMAATTIICCAA  

GGAARRAANNTTIISSCCEE  SSTTAANNDDAARRDD  DDII  SSIICCUURREEZZZZAA,,  TTRRAASSPPAARREENNZZAA,,  RRIISSEERRVVAATTEEZZZZAA  EE  PPRRIIVVAACCYY  FFRRAA  II  CCOONNCCOORRRREENNTTII..  

TTAALLEE  AAFFFFEERRMMAAZZIIOONNEE  SSEEMMBBRRAAVVAA,,  TTUUTTTTAAVVIIAA,,  CCOONNTTRRAASSTTAARREE  CCOONN  II  FFAATTTTII  RRAAPPPPRREESSEENNTTAATTII  DDAALL  

CCAANNDDIIDDAATTOO  NNEELLLLAA  RRIICCHHIIEESSTTAA  DDII  IINNTTEERRVVEENNTTOO..  CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  EE  SSTTRRUUTTTTUURRAA  CCOOMMPPEETTEENNTTEE  EERRAANNOO  

QQUUIINNDDII  IINNVVIITTAATTEE  DDAALLLLAA  DDIIFFEESSAA  CCIIVVIICCAA  AA  CCOOMMUUNNIICCAARREE  CCOONN  UURRGGEENNZZAA  ((IINN  RRAAGGIIOONNEE  DDEELLLL’’IIMMMMIINNEENNZZAA  

DDEELLLLAA  PPRROOVVAA  OORRAALLEE))  LLEE  DDEECCIISSIIOONNII  CCHHEE  SSII  IINNTTEENNDDEEVVAANNOO  AASSSSUUMMEERREE..  LL’’AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  

CCOOMMUUNNAALLEE  FFOORRNNIIVVAA  CCHHIIAARRIIMMEENNTTII  CCOONNFFEERRMMAANNDDOO  LLAA  LLEEGGIITTTTIIMMIITTÀÀ  DDEELL  PPRROOPPRRIIOO  OOPPEERRAATTOO  EE  PPOORRTTAAVVAA  

AA  CCOONNCCLLUUSSIIOONNEE  LLAA  PPRROOCCEEDDUURRAA..  LLOO  SSTTEESSSSOO  CCAANNDDIIDDAATTOO,,  AAVVEENNDDOO  IINNTTEENNZZIIOONNEE  DDII  PPRREESSEENNTTAARREE  

RRIICCOORRSSOO,,  FFOORRMMUULLAAVVAA  IISSTTAANNZZAA  DDII  AACCCCEESSSSOO  AAGGLLII  AATTTTII  CCHHEE  LL’’AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  CCOOMMUUNNAALLEE  NNEEGGAAVVAA  

PPAARRZZIIAALLMMEENNTTEE  PPRROOPPRRIIOO  CCOONN  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  AALLLLAA  RREEGGIISSTTRRAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSEECCOONNDDAA  PPRROOVVAA  SSCCRRIITTTTAA  

SSVVOOLLTTAA  IINN  MMOODDAALLIITTÀÀ  TTEELLEEMMAATTIICCAA..  SSUU  TTAALLEE  DDEENNEEGGAATTOO  AACCCCEESSSSOO  IILL  CCAANNDDIIDDAATTOO  PPRREESSEENNTTAAVVAA  AA  

QQUUEESSTTAA  DDIIFFEESSAA  CCIIVVIICCAA  RRIICCHHIIEESSTTAA  DDII  RRIIEESSAAMMEE  CCHHEE  VVEENNIIVVAA  AACCCCOOLLTTAA  ((DDEECCIISSIIOONNEE  NN..  55  

DDEELLLL’’1111//0022//22002211))..  EE’’  DDEELL  1166  MMAARRZZOO  LLAA  NNOOTTAA  CCOONN  LLAA  QQUUAALLEE  LL’’AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  CCOOMMUUNNAALLEE,,  IINN  

RRIISSCCOONNTTRROO  AALLLLAA  NNOOTTIIFFIICCAA  DDEELLLLAA  CCIITTAATTAA  DDEECCIISSIIOONNEE,,  HHAA  TTRRAASSMMEESSSSOO  IILL  PPRROOVVVVEEDDIIMMEENNTTOO  DDEELL  2244  

FFEEBBBBRRAAIIOO  22002211  CCOONN  IILL  QQUUAALLEE  RREEVVOOCCAA  IINN  AAUUTTOOTTUUTTEELLAA  LLEE  PPRROOVVEE  SSCCRRIITTTTEE  EEDD  OORRAALLII  DDEELL  CCOONNCCOORRSSOO  IINN  

EESSAAMMEE..  

  

LLAA  DDIIFFEESSAA  CCIIVVIICCAA  RREEGGIIOONNAALLEE  IINNTTEERRVVIIEENNEE  CCOONN  SSUUCCCCEESSSSOO  AA  TTUUTTEELLAA  DDII  UUNNAA  PPIICCCCOOLLAA  AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDII  

RRIISSTTOORRAAZZIIOONNEE..  IILL  CCOOMMUUNNEE  CCOOIINNVVOOLLTTOO,,  AA  SSEEGGUUIITTOO  DDEELLLL’’IINNTTEERRVVEENNTTOO  DDEELL  DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO,,  HHAA  

DDIISSPPOOSSTTOO  IILL  PPAAGGAAMMEENNTTOO  DDII  DDUUEE  FFAATTTTUURREE  EEMMEESSSSEE  DDAALL  GGEESSTTOORREE  NNEELL  22001188  EE  NNEELL  22001199  AA  FFRROONNTTEE  DDII  

SSEERRVVIIZZII  RREESSII  NNEEII  MMEEDDEESSIIMMII  AANNNNII  IINN  OOCCCCAASSIIOONNEE  DDII  EEVVEENNTTII  GGEESSTTIITTII,,  AANNCCHHEE  SSEE  IINNDDIIRREETTTTAAMMEENNTTEE,,  DDAALL  

CCOOMMUUNNEE  CCOONN  PPRROOPPRRIIEE  RRIISSOORRSSEE..  IILL  CCRREEDDIITTOO  AAMMMMOONNTTAAVVAA  AA  CCIIRRCCAA  2200..000000,,0000  EEUURROO  EE  

FFOORRTTUUNNAATTAAMMEENNTTEE  ÈÈ  SSTTAATTOO  RRIISSCCOOSSSSOO  PPRRIIMMAA  DDEELLLLAA  CCHHIIUUSSUURRAA  DDEELLLLEE  AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDIISSPPOOSSTTAA  AA  MMAARRZZOO  

22002200  AA  CCAAUUSSAA  DDEELLLL’’EEMMEERRGGEENNZZAA  SSAANNIITTAARRIIAA..  

  

LLAA  CCOOLLLLAABBOORRAAZZIIOONNEE  TTRRAA  CCOOMMUUNNII  PPUUÒÒ  OOVVVVIIAARREE  AALLLLAA  OONNEERROOSSAA  LLAA  PPRROOCCEEDDUURRAA  PPOOSSTTAA  AA  CCAARRIICCOO  

DDEEII  CCIITTTTAADDIINNII  NNEELLLL’’IIPPOOTTEESSII  DDII  EERRRRAATTAA  DDIIGGIITTAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOODDIICCEE  CCAATTAASSTTAALLEE  DDAA  PPAARRTTEE  

DDEELLLL’’IINNTTEERRMMEEDDIIAARRIIOO  PPRREESSSSOO  IILL  QQUUAALLEE  ÈÈ  SSTTAATTOO  PPRREESSEENNTTAATTOO  IILL  MMOODDEELLLLOO  FF2244  PPEERR  IILL  PPAAGGAAMMEENNTTOO  

DDEELLLL’’IIMMUU..  GGIIÀÀ  NNEELL  22001199,,  AA  MMAARRGGIINNEE  DDII  UUNNAA  RRIICCHHIIEESSTTAA  DDII  IINNTTEERRVVEENNTTOO,,  IILL  DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO  AAVVEEVVAA  
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RRIILLEEVVAATTOO  CCOOMMEE  LLAA  PPRROOCCEEDDUURRAA  CCOONNTTEEMMPPLLAATTAA  IINN  QQUUEESSTTII  CCAASSII  ((RRIISSUULLTTAANNTTEE  DDAALLLLEE  IINNDDIICCAAZZIIOONNII  

CCOONNTTEENNUUTTEE  NNEELLLLAA  RRIISSOOLLUUZZIIOONNEE  MMEEFF  NN..  22//DDFF  DDEELL  1133//1122//22001122))  AAPPPPAARRIISSSSEE  EECCCCEESSSSIIVVAAMMEENNTTEE  

OONNEERROOSSAA  PPEERR  II  CCIITTTTAADDIINNII..  AALLLL’’EEPPOOCCAA  LLAA  QQUUEESSTTIIOONNEE  ÈÈ  SSTTAATTAA  IIMMMMEEDDIIAATTAAMMEENNTTEE  SSEEGGNNAALLAATTAA  PPRRIIMMAA  

AALLLLAA  CCOOMMPPEETTEENNTTEE  DDIIRREEZZIIOONNEE  DDEELL  MMEEFF  EE  IINN  UUNN  SSEECCOONNDDOO  MMOOMMEENNTTOO  AALLLLAA  DDIIRREEZZIIOONNEE  CCEENNTTRRAALLEE  

CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO  GGEENNEERRAALLEE  DDEELLLL’’AAGGEENNZZIIAA  DDEELLLLEE  EENNTTRRAATTEE  MMAA  NNOONN  HHAA  AAVVUUTTOO,,  DDAAGGLLII  OORRGGAANNII  

PPRREEPPOOSSTTII,,  IILL  NNEECCEESSSSAARRIIOO  IINNTTEERRVVEENNTTOO  RRIISSOOLLUUTTIIVVOO..  NNEELL  22002200  SSII  ÈÈ  RRIIPPRREESSEENNTTAATTOO  UUNN  CCAASSOO  DDII  EERRRRAATTAA  

DDIIGGIITTAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOODDIICCEE  NNEELL  QQUUAALLEE,,  PPEERRÒÒ,,  LLAA  CCOOLLLLAABBOORRAAZZIIOONNEE  TTRRAA  II  CCOOMMUUNNII  ÈÈ  SSTTAATTAA  RRIISSOOLLUUTTIIVVAA  

EE  SSEENNZZAA  OONNEERRII  AA  CCAARRIICCOO  DDEELL  CCIITTTTAADDIINNOO..  IINNFFAATTTTII,,  IILL  CCOOMMUUNNEE  CCHHEE  PPEERR  EERRRROORREE  HHAA  RRIICCEEVVUUTTOO  IILL  

VVEERRSSAAMMEENNTTOO  HHAA  PPRROOVVVVEEDDUUTTOO,,  SSEENNZZAA  IINNDDUUGGIIOO  AA  TTRRAASSFFEERRIIRREE  LLEE  RREELLAATTIIVVEE  RRIISSOORRSSEE  AALL  CCOOMMUUNNEE  CCHHEE  

NNEE  DDOOVVEEVVAA  EESSSSEERREE  DDEESSTTIINNAATTAARRIIOO..  QQUUEESSTT’’UULLTTIIMMOO  HHAA  PPOOTTUUTTOO,,  QQUUIINNDDII,,  AANNNNUULLLLAARREE  LL’’AAVVVVIISSOO  DDII  

AACCCCEERRTTAAMMEENNTTOO  AA  CCAARRIICCOO  DDEELLLL’’IINNTTEERREESSSSAATTOO..  LL’’AAUUGGUURRIIOO  ÈÈ  CCHHEE  QQUUEESSTTAA  BBUUOONNAA  

PPRRAASSSSII,,EEVVIIDDEENNTTEEMMEENNTTEE  IISSPPIIRRAATTAA  DDAA  BBUUOONN  SSEENNSSOO  EE  RRAAGGIIOONNEEVVOOLLEEZZZZAA,,  PPOOSSSSAA  EESSSSEERREE  AADDOOTTTTAATTAA  

AANNCCHHEE  DDAA  AALLTTRREE  AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNII  CCOOMMUUNNAALLII..    

  

LLAA  NNOORRMMAATTIIVVAA  CCOONNCCEERRNNEENNTTEE  LLEE  MMOODDAALLIITTÀÀ  DDII  CCOOSSTTIITTUUZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  DDII  

AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  ((CC..DD..AA..))  DDEELLLLEE  AAZZIIEENNDDEE  PPUUBBBBLLIICCHHEE  DDII  SSEERRVVIIZZII  AALLLLAA  PPEERRSSOONNAA  ((AASSPP))  DDII  CCUUII  

AALLLLAA  LL..RR..  1177//22001111  NNEECCEESSSSIITTÀÀ  DDII  UUNN  IINNTTEERRVVEENNTTOO  DDII  MMOODDIIFFIICCAA  LLEEGGIISSLLAATTIIVVAA  VVOOLLTTOO  AADD  EEVVIITTAARREE  

CCHHEE  IINN  SSEEDDEE  DDII  RRIINNNNOOVVOO  DDEEGGLLII  OORRGGAANNII  PPOOSSSSAANNOO  CCRREEAARRSSII  DDIISSTTOORRSSIIOONNII  AAPPPPLLIICCAATTIIVVEE  TTAALLII  DDAA  

MMIINNAARREE  LLAA  VVAALLIIDDIITTÀÀ  DDEELLLLAA  CCOOSSTTIITTUUZZIIOONNEE  EE  DDEEGGLLII  AATTTTII  PPOOSSTTII  IINN  EESSSSEERREE  DDAALL  CC..DD..AA..  QQUUEESSTTOO  IILL  

SSUUGGGGEERRIIMMEENNTTOO  CCHHEE  IILL  DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO  RRIITTIIEENNEE  DDII  DDOOVVEERR  FFOORRNNIIRREE  AALLLL’’AASSSSEEMMBBLLEEAA  LLEEGGIISSLLAATTIIVVAA  

RREEGGIIOONNAALLEE  DDOOPPOO  AAVVEERR  TTRRAATTTTAATTOO  NNEELL  CCOORRSSOO  DDEELL  22002200  RRIICCHHIIEESSTTEE  DDII  IINNTTEERRVVEENNTTOO  CCOONNNNEESSSSEE  

DDIIRREETTTTAAMMEENNTTEE  OO  IINNDDIIRREETTTTAAMMEENNTTEE  AALLLLAA  NNOOMMIINNAA  DDEELL  CC..DD..AA..  IINNFFAATTTTII  SSEECCOONNDDOO  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  

DDEELLLL’’AARRTT..  1111  DDEELLLLAA  CCIITTAATTAA  LL..RR..  1177//22001111  IILL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  DDII  AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  DDUURRAA  IINN  CCAARRIICCAA  

CCIINNQQUUEE  AANNNNII  ((CCOOMMMMAA  33))  EEDD  ÈÈ  FFOORRMMAALLMMEENNTTEE  CCOOSSTTIITTUUIITTOO  EE  RRIICCOOSSTTIITTUUIITTOO,,  AALLLLAA  SSCCAADDEENNZZAA  

QQUUIINNQQUUEENNNNAALLEE  EE  AALL  VVEENNIIRR  MMEENNOO  DDEELL  NNUUMMEERROO  LLEEGGAALLEE,,  DDAALLLLAA  GGIIUUNNTTAA  RREEGGIIOONNAALLEE  ((CCOOMMMMAA  44))..  LLAA  

GGIIUUNNTTAA  RREEGGIIOONNAALLEE  PPRROOVVVVEEDDEE,,  AALLTTRREESSÌÌ,,  AALLLLAA  FFOORRMMAALLEE  RREEIINNTTEEGGRRAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  DDII  

AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  IINN  CCAASSOO  DDII  SSOOSSTTIITTUUZZIIOONNEE  DDII  MMEEMMBBRRII  IINNTTEERRVVEENNUUTTAA  PPEERR  DDIIMMIISSSSIIOONNII,,  DDEECCEESSSSOO  OO  

SSCCAADDEENNZZAA  DDEELL  MMAANNDDAATTOO  EELLEETTTTIIVVOO  CCHHEE  NNEE  HHAA  OORRIIGGIINNAATTOO  LLAA  NNOOMMIINNAA  ((CCOOMMMMAA  55))..  TTAALLEE  

CCIIRRCCOOSSTTAANNZZAA  UUNNIITTAA  AALL  FFAATTTTOO  CCHHEE  AAII  SSEENNSSII  DDEELL  CCOOMMMMAA  11  IILL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  DDII  AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  

DDEELLLL''AAZZIIEENNDDAA  EE''  CCOOMMPPOOSSTTOO  DDAA  TTRREE  MMEEMMBBRRII  ((UUNNOO,,  CCOONN  FFUUNNZZIIOONNII  DDII  PPRREESSIIDDEENNTTEE,,  NNOOMMIINNAATTOO  DDAALLLLAA  

GGIIUUNNTTAA  RREEGGIIOONNAALLEE,,  SSUU  PPRROOPPOOSSTTAA  DDEELLLL''AASSSSEESSSSOORREE  AALLLLEE  PPOOLLIITTIICCHHEE  SSOOCCIIAALLII;;  DDUUEE  DDEESSIIGGNNAATTII  

DDAALLLL''AASSSSEEMMBBLLEEAA  DDEEII  RRAAPPPPRREESSEENNTTAANNTTII  DDEEII  PPOORRTTAATTOORRII  DDII  IINNTTEERREESSSSEE,,  AANNCCHHEE  AALL  DDII  FFUUOORRII  DDEEII  PPRROOPPRRII  

CCOOMMPPOONNEENNTTII))  PPUUÒÒ  DDEETTEERRMMIINNAARREE  IINNCCEERRTTEEZZZZEE  SSUULLLLAA  RREEGGOOLLAARREE  CCOOSSTTIITTUUZZIIOONNEE  DDEELL  CC..DD..AA..  

NNEELLLL’’IIPPOOTTEESSII  DDII  NNOONN  CCOOIINNCCIIDDEENNZZAA  DDEELLLLEE  SSCCAADDEENNZZEE  DDEEGGLLII  IINNCCAARRIICCHHII  DDEEII  SSIINNGGOOLLII  CCOOMMPPOONNEENNTTII  

OOVVVVEERROO  DDII  IINNEERRZZIIAA  NNEELLLLEE  DDEESSIIGGNNAAZZIIOONNII..  PPEERRTTAANNTTOO  AALL  TTEERRMMIINNEE  DDEELLLL’’IINNTTEERRVVEENNTTOO  SSPPEECCIIFFIICCOO  
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TTRRAATTTTAATTOO  AAFFFFEERREENNTTEE  SSCCAADDEENNZZAA,,  PPRROORROOGGAATTIIOO  EE  DDEECCAADDEENNZZAA  DDEELL  CC..DD..AA..,,  IILL  DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO  NNEELL  

PPRREENNDDEERREE  AATTTTOO  DDEELL  PPUUNNTTUUAALLEE  IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  GGIIUURRIIDDIICCOO  OOPPEERRAATTOO  DDEELLLL’’AAVVVVOOCCAATTUURRAA  

RREEGGIIOONNAALLEE,,  HHAA  RRIITTEENNUUTTOO  OOPPPPOORRTTUUNNOO  SSEEGGNNAALLAARREE  LLAA  PPEERRMMAANNEENNZZAA  DDII  QQUUAALLCCHHEE  DDIISSCCRRAASSIIAA  IINN  SSEEDDEE  

AAPPPPLLIICCAATTIIVVAA  CCOONN  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  AALLLLAA  AASSSSEENNZZAA  DDII  CCOONNTTEESSTTUUAALLIITTÀÀ  NNEELLLLAA  NNOOMMIINNAA  DDII  TTUUTTTTII  II  

CCOOMMPPOONNEENNTTII  DDEELL  CC..DD..AA..  DDEELLLL''AASSPP,,  CCIIRRCCOOSSTTAANNZZAA  QQUUEESSTTAA  SSUUSSCCEETTTTIIBBIILLEE  DDII  GGEENNEERRAARREE  CCOONNFFUUSSIIOONNEE  

RRIISSPPEETTTTOO  AALL  FFUUNNZZIIOONNAAMMEENNTTOO  DDEELLLL''OORRGGAANNOO  NNEELL  SSUUOO  CCOOMMPPLLEESSSSOO  EE  AALLLLAA  SSUUAA  SSCCAADDEENNZZAA..  

CCOONNTTEESSTTUUAALLMMEENNTTEE  IILL  DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO  HHAA  AANNCCHHEE  EEVVIIDDEENNZZIIAATTOO  CCOOMMEE  IIPPOOTTEESSII  DDII  IINNEERRZZIIAA  DDAA  

PPAARRTTEE  DDEELLLL''AASSSSEEMMBBLLEEAA  DDEEII  RRAAPPPPRREESSEENNTTAANNTTII  DDEEII  PPOORRTTAATTOORRII  DDII  IINNTTEERREESSSSEE  PPOOTTRREEBBBBEERROO  

DDEETTEERRMMIINNAARREE  UUNNAA  CCOOMMPPRREESSSSIIOONNEE  DDEELLLL''EESSEERRCCIIZZIIOO  DDEELL  PPOOTTEERREE  DDII  NNOOMMIINNAA  DDAA  PPAARRTTEE  DDEELLLLAA  GGIIUUNNTTAA  

RREEGGIIOONNAALLEE..  AA  MMAARRGGIINNEE  DDEELLLLEE  PPRROOPPRRIIEE  VVAALLUUTTAAZZIIOONNII  IILL  DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO  HHAA  EEVVIIDDEENNZZIIAATTOO  LLAA  

OOPPPPOORRTTUUNNIITTÀÀ  DDII  UUNN  IINNTTEERRVVEENNTTOO  DDEELL  LLEEGGIISSLLAATTOORREE  RREEGGIIOONNAALLEE  CCHHEE  IINNTTRROODDUUCCAA  NNEELLLLAA  VVIIGGEENNTTEE  

LLEEGGIISSLLAAZZIIOONNEE  UUNN  TTEERRMMIINNEE  PPEERREENNTTOORRIIOO,,  EENNTTRROO  IILL  QQUUAALLEE  LL''AASSSSEEMMBBLLEEAA  DDEEII  PPOORRTTAATTOORRII  DDII  IINNTTEERREESSSSEE  

DDEEBBBBAA  PPRROOCCEEDDEERREE  AALLLLEE  DDEESSIIGGNNAAZZIIOONNII,,  EE  DDEEFFIINNIISSCCAA  GGLLII  EEFFFFEETTTTII  DDEELL  SSUUPPEERRAAMMEENNTTOO  DDEELL  TTEERRMMIINNEE  AAII  

FFIINNII  DDEELLLLAA  PPUUNNTTUUAALLEE  EE  CCOOMMPPLLEETTAA  NNOOMMIINNAA  DDEELL  CC..DD..AA..    

  

RRIICCOOSSTTRRUUZZIIOONNEE  PPRRIIVVAATTAA  PPOOSSTT  SSIISSMMAA  22000099  --  DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  DDAALLLL’’UUFFFFIICCIIOO  SSPPEECCIIAALLEE  PPEERR  LLAA  

RRIICCOOSSTTRRUUZZIIOONNEE  DDEELL  CCOOMMUUNNEE  DDEELLLL’’AAQQUUIILLAA  ((UUSSRRAA))  NN..  8877//22002200  DDEELL  3300  MMAARRZZOO  22002200  --  LLEE  

DDEECCIISSIIOONNII  AASSSSUUNNTTEE  CCOONN  LLAA  CCIITTAATTAA  DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  DDAALLLL’’UUSSRRAA  AAPPPPAAIIOONNOO  AADDEEGGUUAATTEE  

AALLLL’’AATTTTUUAALLEE  EEMMEERRGGEENNZZAA  SSAANNIITTAARRIIAA  EE  NNOONN  SSEEMMBBRRAANNOO  SSUUSSCCEETTTTIIBBIILLII  DDII  AARRRREECCAARREE  AALLCCUUNN  

PPRREEGGIIUUDDIIZZIIOO  AA  QQUUEELLLLEE  SSIITTUUAAZZIIOONNII  PPEERR  LLEE  QQUUAALLII,,  IINN  LLIINNEEAA  GGEENNEERRAALLEE  EEDD  AASSTTRRAATTTTAA,,  NNOONN  

DDOOVVEESSSSEE  EESSSSEERRCCII  AACCCCOORRDDOO  AALLLL’’IINNTTEERRNNOO  DDII  UUNN  CCOONNSSOORRZZIIOO..  QQUUEESSTTAA  LLAA  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  EESSPPRREESSSSAA  

DDAALL  DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO  IINN  RRIISSPPOOSSTTAA  AADD  UUNNAA  SSEEGGNNAALLAAZZIIOONNEE  PPEERRVVEENNUUTTAA  DDUURRAANNTTEE  IILL  LLOOCCKKDDOOWWNN  CCHHEE  

CCOONNTTEESSTTAAVVAA  IILL  CCOONNTTEENNUUTTOO  DDEELLLLAA  RRIICCHHIIAAMMAATTAA  DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE..  LLAA  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  TTRRAAEEVVAA  

OORRIIGGIINNEE  DDAALLLLAA  LLEETTTTUURRAA  DDEELLLL’’AATTTTOO  CCOONNTTEESSTTAATTOO  EE  DDAAII  CCHHIIAARRIIMMEENNTTII  FFOORRNNIITTII  DDAALLLL’’UUSSRRAA,,  CCHHEE  

MMEETTTTEEVVAA  IINN  EEVVIIDDEENNZZAA  CCOOMMEE  LLAA  DDEETTEERRMMIINNAA  EESSPPLLIICCAASSSSEE  II  PPRROOPPRRII  EEFFFFEETTTTII  EESSCCLLUUSSIIVVAAMMEENNTTEE  SSUULLLLEE  

MMOODDAALLIITTÀÀ  IISSTTRRUUTTTTOORRIIEE  DDEELLLL’’UUFFFFIICCIIOO  SSEENNZZAA  PPRROODDUURRRREE  AALLCCUUNN  EEFFFFEETTTTOO  DDII  CCAARRAATTTTEERREE  DDEEFFIINNIITTIIVVOO..  IILL  

DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO  AAGGGGIIUUNNGGEEVVAA  AALLTTRREESSÌÌ  CCHHEE  LLAA  DDEETTEERRMMIINNAAZZIIOONNEE  IINN  AARRGGOOMMEENNTTOO  NNOONN  SSEEMMBBRRAAVVAA    

PPOOTTEESSSSEE  EESSSSEERREE  DDII  PPRREEGGIIUUDDIIZZIIOO  NNEEMMMMEENNOO  AALLLLAA  QQUUEESSTTIIOONNEE  DDII  SSPPEECCIIFFIICCOO  IINNTTEERREESSSSEE  DDEELL  

SSEEGGNNAALLAANNTTEE,,  CCOONN  LLAA  CCOONNSSEEGGUUEENNZZAA  CCHHEE  LL’’AATTTTOO  AADDOOTTTTAATTOO  EE  II  CCOOMMPPOORRTTAAMMEENNTTII  AASSSSUUNNTTII  

DDAALLLL’’UUFFFFIICCIIOO,,  CCOONN  SSPPEECCIIFFIICCOO  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  AALLLLAA  PPAARRTTIICCOOLLAARREE  SSIITTUUAAZZIIOONNEE  EEMMEERRGGEENNZZIIAALLEE  AALLLLOORRAA  

IINN  CCOORRSSOO,,  NNOONN  SSEEMMBBRRAAVVAANNOO  CCEENNSSUURRAABBIILLII..    

  

LL’’AASSSSIISSTTEENNZZAA  PPRROOTTEESSIICCAA  CCOONN  OONNEERRII  AA  CCAARRIICCOO  DDEELL  SSSSNN  RRIIFFIIUUTTAATTAA,,  DDAA  PPAARRTTEE  DDEELLLLAA  

CCOOMMPPEETTEENNTTEE  SSTTRRUUTTTTUURRAA  DDII  UUNNAA  AASSLL,,  PPEERR  CCAARREENNZZEE  PPRREESSCCRRIITTTTIIVVEE  CCHHEE  IILL  PPAAZZIIEENNTTEE  ÈÈ  CCHHIIAAMMAATTOO  
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AA  SSAANNAARREE,,  DDEETTEERRMMIINNAA  AA  CCAARRIICCOO  DDEELL  PPAAZZIIEENNTTEE  SSTTEESSSSOO  UUNNAA  PPRROOCCEEDDUURRAA  EECCCCEESSSSIIVVAAMMEENNTTEE  

OONNEERROOSSAA,,  IINN  QQUUAANNTTOO  SSIIAA  LLEE  PPRREESSCCRRIIZZIIOONNII,,  SSIIAA  II  RREELLAATTIIVVII  EESSAAMMII  AAUUDDIIOOMMEETTRRIICCII  EERRAANNOO  SSTTAATTII  

EEFFFFEETTTTUUAATTII  PPRREESSSSOO  SSTTRRUUTTTTUURREE  SSAANNIITTAARRIIEE  DDEELLLLAA  MMEEDDEESSIIMMAA  AASSLL.. CCOONN  QQUUEESSTTAA  MMOOTTIIVVAAZZIIOONNEE  IILL  

DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO  HHAA  EEVVIIDDEENNZZIIAATTOO  LL’’OOPPPPOORRTTUUNNIITTÀÀ  DDII  CCHHIIEEDDEERREE  DDIIRREETTTTAAMMEENNTTEE  AALLLLEE  

SSTTRRUUTTTTUURREE//SSOOGGGGEETTTTII  CCHHEE  AAVVEEVVAANNOO  RRIILLAASSCCIIAATTOO  LLEE  CCEERRTTIIFFIICCAAZZIIOONNII,,  LLEE  IINNTTEEGGRRAAZZIIOONNII  RRIICCHHIIEESSTTEE  

IINNVVIITTAANNDDOO  IILL  DDIIRREETTTTOORREE  GGEENNEERRAALLEE  AADD  AASSSSUUMMEERREE  LLEE  IINNIIZZIIAATTIIVVEE  PPIIÙÙ  OOPPPPOORRTTUUNNEE    PPEERR  RRIIMMUUOOVVEERREE  

EEVVEENNTTUUAALLII  CCAARREENNZZEE  OORRGGAANNIIZZZZAATTIIVVEE  CCHHEE  NNOONN  RREENNDDEESSSSEERROO  PPOOSSSSIIBBIILLEE  TTAALLEE  SSOOLLUUZZIIOONNEE..  NNEELL  CCAASSOO  

DDII  SSPPEECCIIEE,,  IINNFFAATTTTII,,  LLAA  PPRRIIMMAA  PPRREESSCCRRIIZZIIOONNEE  DDII  PPRROOTTEESSII  AACCUUSSTTIICCHHEE  AA  FFIIRRMMAA  DDII  UUNNOO  SSPPEECCIIAALLIISSTTAA  AASSLL,,  

NNOONN  EERRAA  SSTTAATTAA  AACCCCOOLLTTAA,,  AAII  FFIINNII  DDEELLLL''AASSSSIISSTTEENNZZAA  PPRROOTTEESSIICCAA  CCOONN  OONNEERRII  AA  CCAARRIICCOO  DDEELL  SS..SS..NN..,,  IINN  

QQUUAANNTTOO  IILL  DDEEFFIICCIITT  UUDDIITTIIVVOO  RRIISSCCOONNTTRRAATTOO  NNOONN  DDAAVVAA  TTIITTOOLLOO  AA  TTAALLEE  AASSSSIISSTTEENNZZAA..  AA  DDIISSTTAANNZZAA  DDII  

CCIIRRCCAA  99  MMEESSII,,  UUNN  AALLTTRROO  SSPPEECCIIAALLIISSTTAA  AAVVEEVVAA  PPRREESSCCRRIITTTTOO  LLAA  PPRROOTTEESSII  AACCUUSSTTIICCAA  AALLLLEEGGAANNDDOO  UUNN  

EESSAAMMEE  AAUUDDIIOOMMEETTRRIICCOO  EEFFFFEETTTTUUAATTOO  IINN  DDAATTAA  0066..1122..22001199  PPRREESSSSOO  IILL  MMEEDDEESSIIMMOO  AAMMBBUULLAATTOORRIIOO  DDII  

AAUUDDIIOOVVEESSTTIIBBOOLLOOGGIIAA  CCHHEE  AAVVEEVVAA  RRIILLAASSCCIIAATTOO  IILL  PPRRIIMMOO  EESSAAMMEE  AALLLLEEGGAATTOO  AALLLL’’IISSTTAANNZZAA  RREESSPPIINNTTAA..  AA  

FFRROONNTTEE  DDEELLLL’’UULLTTIIMMAA  RRIICCHHIIEESSTTAA,,  LLAA  SSTTRRUUTTTTUURRAA  CCOOMMPPEETTEENNTTEE  AAVVEEVVAA  OOBBIIEETTTTAATTOO,,  CCOOMMUUNNIICCAANNDDOOLLOO  

AALLLL’’IINNTTEERREESSSSAATTOO  CCHHEE  ""........LLOO  SSPPEECCIIAALLIISSTTAA  OORRLL  NNOONN  RREELLAAZZIIOONNAA  IINN  MMEERRIITTOO  AA  TTAALLEE  PPEEGGGGIIOORRAAMMEENNTTOO  

IINN  MMAANNIIEERRAA  AACCUUTTAA  NNEELL  BBRREEVVEE  PPEERRIIOODDOO  IINNTTEERRCCOORRSSOO,,  AATTTTOO  NNEECCEESSSSAARRIIOO  AAII  FFIINNII  DDEELLLLAA  

RRIIVVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  SSUUAA  PPRRAATTIICCAA""..  SSCCOOPPOO  DDEELLLL’’IINNTTEERRVVEENNTTOO,,  EEVVIIDDEENNTTEEMMEENNTTEE,,  NNOONN  ÈÈ  SSTTAATTOO  

QQUUEELLLLOO  DDII  CCEENNSSUURRAARREE  LLAA  SSCCRRUUPPOOLLOOSSIITTÀÀ  DDEELLLLAA  SSTTRRUUTTTTUURRAA  PPRREEPPOOSSTTAA  AA  VVAALLUUTTAARREE  LL’’AAMMMMIISSSSIIBBIILLIITTÀÀ  

DDEELLLLAA  RRIICCHHIIEESSTTAA  LLEE  CCUUII  CCOONNCCLLUUSSIIOONNII,,  CCOOMMUUNNQQUUEE,,  SSOONNOO  AAPPPPAARRSSEE  EECCCCEESSSSIIVVEE  RRIISSPPEETTTTOO  AALLLLAA  

PPRREESSEENNZZAA  DDII  UUNN  EESSAAMMEE  OOBBIIEETTTTIIVVOO  ((EESSAAMMEE  AAUUDDIIOOMMEETTRRIICCOO))  QQUUAANNTTOO,,  PPIIUUTTTTOOSSTTOO,,  LLAA  MMOODDAALLIITTÀÀ  

OOPPEERRAATTIIVVAA  ((AA  CCAARRIICCOO  DDEELL  CCIITTTTAADDIINNOO))  EE  LL’’AASSSSEENNZZAA  DDII  DDIIRREETTTTIIVVEE  SSPPEECCIIFFIICCHHEE  IINN  MMEERRIITTOO  AAII  CCOONNTTEENNUUTTII  

EESSSSEENNZZIIAALLII  DDEELLLLAA  PPRREESSCCRRIIZZIIOONNEE  RRIILLAASSCCIIAATTAA  DDAAGGLLII  SSPPEECCIIAALLIISSTTII  DDEELLLLAA  SSTTEESSSSAA  AAZZIIEENNDDAA..  

  

LLAA  SSIICCUURREEZZZZAA  DDEEII  CCIITTTTAADDIINNII  HHAA  SSEEMMPPRREE  RRAAPPPPRREESSEENNTTAATTOO,,  NNEEII  LLIIMMIITTII  DDEELLLLEE  CCOOMMPPEETTEENNZZEE  EE  DDEELLLLEE  

PPOOSSSSIIBBIILLIITTÀÀ  DDII  IINNTTEERRVVEENNTTOO,,    UUNN  OOBBIIEETTTTIIVVOO  PPRRIIOORRIITTAARRIIOO  DDII  QQUUEESSTTAA  DDIIFFEESSAA  CCIIVVIICCAA.. NNEELL  22002200  IILL  

DDIIFFEENNSSOORREE  CCIIVVIICCOO  SSII  ÈÈ  OOCCCCUUPPAATTOO,,  TTRRAA  LL’’AALLTTRROO,,  SSUU  SSPPEECCIIFFIICCAA  RRIICCHHIIEESSTTAA  DDII  IINNTTEERRVVEENNIIRREE  PPRREESSSSOO  GGLLII  

EENNTTII  LLOOCCAALLII  IINNTTEERREESSSSAATTII  PPEERR  LLAA  DDEEFFIINNIITTIIVVAA  MMEESSSSAA  IINN  SSIICCUURREEZZZZAA  DDEELLLLAA  SS..PP..  4422..  AA  TTAALL  FFIINNEE  HHAA,,  

IINNNNAANNZZIITTUUTTTTOO,,  IINNTTEERRPPEELLLLAATTOO  IINN  PPRROOPPOOSSIITTOO  IILL  DDIIRRIIGGEENNTTEE  DDEELL  CCOOMMPPEETTEENNTTEE  SSEERRVVIIZZIIOO  DDEELLLLAA  

GGIIUUNNTTAA  RREEGGIIOONNAALLEE  CCHHEE  HHAA  CCHHIIAARRIITTOO  AALL  CCOOMMUUNNEE  EE  AALLLLAA  PPRROOVVIINNCCIIAA  LL’’IITTEERR  TTEECCNNIICCOO  

AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVOO  AALL  QQUUAALLEE  AATTTTEENNEERRSSII  PPEERR  PPOOTTEERR  AACCCCEEDDEERREE  AALLLLAA  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  

IINNTTEERRVVEENNTTII  FFIINNAANNZZIIAATTII  DDAALLLLAA  RREEGGIIOONNEE..  AACCQQUUIISSIITTOO  IILL  PPRREEDDEETTTTOO  CCHHIIAARRIIMMEENNTTOO  HHAA,,  QQUUIINNDDII,,  

SSOOLLLLEECCIITTAATTOO  GGLLII  EENNTTII  LLOOCCAALLII  AA  CCHHIIAARRIIRREE  IILL  PPRROOPPRRIIOO  AAMMBBIITTOO  DDII  CCOOMMPPEETTEENNZZAA  AALL  FFIINNEE  DDII  IINNDDIIVVIIDDUUAARREE  

IILL  SSOOGGGGEETTTTOO  RREESSPPOONNSSAABBIILLEE  DDEELLLL’’IINNIIZZIIAATTIIVVAA..  
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3. ADUNANZA PLENARIA DEL CONSIGLIO DI STATO: SENTENZE 26, 27 E 28 DEL 20/11/2013. 

Si ritiene utile pubblicare la posizione dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato,  
sulla regola dell’anonimato nei concorsi e nelle selezioni pubbliche, posizione alla 
quale si è fatto riferimento nella trattazione di un caso specifico richiamato nel 
precedente paragrafo. 

Con tre sentenze gemelle del 20 novembre 2013, nn. 26, 27 e 28, l'Adunanza Plenaria 

del Consiglio di Stato risolve il seguente quesito: l'astratta riconoscibilità dei candidati 

che partecipano ad una selezione pubblica, costituisce ex se causa di invalidazione della 

procedura concorsuale? In apice ad ogni ulteriore considerazione, il Consesso ha 

rilevato che la violazione della regola dell'anonimato nei concorsi e nelle pubbliche 

selezioni viene nella prassi in rilievo sotto due profili che è opportuno tenere distinti, 

non potendosi applicare, al secondo ambito, i costrutti giurisprudenziali elaborati in 

relazione al primo. Nell'ipotesi statisticamente più frequente si tratta di controversie 

innescate dalle esclusioni da procedure concorsuali di candidati che abbiano apposto al 

proprio elaborato segni di riconoscimento. In questo caso – allorché dunque la 

violazione è addebitata al candidato - la regola dell'anonimato degli elaborati scritti non 

può essere intesa in modo tanto tassativo e assoluto da comportare l'invalidità delle 

prove ogni volta che sussista un'astratta possibilità di riconoscimento, perché se così 

fosse sarebbe materialmente impossibile svolgere concorsi per esami scritti, giacché 
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non si potrebbe mai escludere a priori la possibilità che un commissario riconosca una 

particolare modalità di stesura: è invece necessario che emergano elementi atti a 

provare in modo inequivoco l'intenzionalità del concorrente di rendere riconoscibile il 

suo elaborato (ad es., Cons. Stato, Sez. VI, n. 5220 del 2006). In sostanza, in questo caso 

l'annullamento di un elaborato per riconoscibilità dell'autore ne presuppone 

l'intenzionalità, che va desunta, per via indiretta o presuntiva, dalla natura in sé 

dell'elemento riconoscibile e dalla sua suscettività oggettiva di comportare la riferibilità 

dell'elaborato stesso a un determinato soggetto (ad es., Cons. Stato, Sez. V, n. 2025 del 

2011). Nel diverso caso, statisticamente meno frequente, in cui la mancata osservanza 

della regola dell'anonimato è addebitata all'Amministrazione nel contesto di una 

selezione di stampo comparativo, l'indirizzo giurisprudenziale maggioritario considera 

tale violazione rilevante in sé “senza che sia necessario (per inferirne la illegittimità) 

ricostruire a posteriori il possibile percorso di riconoscimento degli elaborati da parte 

dei soggetti chiamati a valutarli” (cfr. Cons. Stato, Sez. VI, n. 1928 del 2010). A sostegno 

di tale orientamento si osserva che “L'ordinamento non chiede dunque che il giudice 

accerti di volta in volta che la violazione delle regole di condotta abbia portato a 

conoscere effettivamente il nome del candidato. Se fosse richiesto un tale, concreto, 

accertamento, lo stesso - oltre ad essere di evidente disfunzionale onerosità - si 

risolverebbe, con inversione dell'onere della prova, in una sorta di probatio diabolica 
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che contrasterebbe con l'esigenza organizzativa e giuridica di assicurare senz'altro e per 

tutti il rispetto delle indicate regole, di rilevanza costituzionale, sul pubblico concorso” 

(cfr. di recente Cons. Stato, Sez. VI, n. 3747 del 2013). In sintesi, si rileva che, a fronte 

dell'esigenza di assicurare l'indipendenza di giudizio dell'organo valutatore “non 

occorre accertare se il riconoscimento della prova di un candidato si sia effettivamente 

determinato, essendo sufficiente la mera, astratta possibilità dell'avverarsi di una tale 

evenienza”. Secondo un diverso indirizzo, “in applicazione del principio di 

conservazione ex art. 21-octies, comma 2, L. 7 agosto 1990 n. 241, la violazione della 

regola procedimentale dell'anonimato in un procedimento amministrativo relativo a un 

concorso è irrilevante quando la prova concorsuale consista nella soluzione di quesiti a 

risposta multipla e non risultino, perciò, riconosciuti all'amministrazione margini di 

discrezionalità valutativa, se non sia stata fornita prova del fatto che l'osservanza della 

regola procedimentale dell'anonimato avrebbe determinato un differente esito 

procedimentale” (cfr. CGA n. 168 del 2010). In sostanza, allorché la correzione degli 

elaborati ha carattere non valutativo ma strettamente vincolato e specialmente 

allorché essa è demandata ad un organo terzo non basterebbe lamentare 

genericamente violazioni dell'anonimato da parte della Commissione, occorrendo 

invece l'indicazione di elementi concreti dai quali desumere che si sia in effetti verificata 

una lesione della par condicio tra i candidati. Ciò premesso, prendendo posizione in 



REGIONE

ABRUZZO

 

Il Difensore Civico 

 36 

relazione al prospettato contrasto interpretativo, l'Adunanza Plenaria del Consiglio di 

Stato, nelle Sentenze sopra richiamate ha osservato che il criterio dell'anonimato nelle 

prove scritte delle procedure di concorso – nonché in generale in tutte le pubbliche 

selezioni - costituisce il diretto portato del principio costituzionale di uguaglianza, 

nonché specialmente di quelli del buon andamento e dell'imparzialità della pubblica 

amministrazione, la quale deve operare le proprie valutazioni senza lasciare alcuno 

spazio a rischi di condizionamenti esterni e dunque garantendo la par condicio tra i 

candidati. Tale criterio, costituendo appunto applicazione di precetti costituzionali, 

assume una valenza generale ed incondizionata, mirando esso in sostanza ad assicurare 

la piena trasparenza di ogni pubblica procedura selettiva e costituendone uno dei 

cardini portanti. L'esigenza dell'anonimato si traduce infatti a livello normativo in regole 

che tipizzano rigidamente il comportamento dell'Amministrazione imponendo una 

serie minuziosa di cautele e accorgimenti prudenziali, inesplicabili se non sul 

presupposto dell'intento del Legislatore di qualificare la garanzia e l'effettività 

dell'anonimato quale elemento costitutivo dell'interesse pubblico primario al cui 

perseguimento tali procedure selettive risultano finalizzate. Allorché l'Amministrazione 

si scosta in modo percepibile dall'osservanza di tali vincolanti regole comportamentali, 

si determina quindi una illegittimità di per sé rilevante e insanabile, venendo in rilievo 

una condotta già ex ante implicitamente considerata come offensiva, in quanto 
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appunto connotata dall'attitudine a porre in pericolo o anche soltanto minacciare il 

bene protetto dalle regole stesse. In conclusione, mutuando la antica terminologia 

penalistica, la Plenaria ha affermato che la violazione dell'anonimato da parte della 

Commissione nei pubblici concorsi comporta una illegittimità da pericolo c.d. astratto 

(cfr. in termini Cons. Stato, Sez. VI, n. 3747/2013) e cioè un vizio derivante da una 

violazione della presupposta norma d'azione irrimediabilmente sanzionato 

dall'ordinamento in via presuntiva, senza necessità di accertare l'effettiva lesione 

dell'imparzialità in sede di correzione. Si addiviene così al seguente principio di diritto: 

“Nelle prove scritte dei pubblici concorsi o delle pubbliche selezioni di stampo 

comparativo una violazione non irrilevante della regola dell'anonimato da parte della 

Commissione determina de iure la radicale invalidità della graduatoria finale, senza 

necessità di accertare in concreto l'effettiva lesione dell'imparzialità in sede di 

correzione”. Il criterio dell'anonimato nelle prove scritte delle procedure di concorso – 

nonché in generale in tutte le pubbliche selezioni - costituisce il diretto portato del 

principio costituzionale di uguaglianza, nonché specialmente di quelli del buon 

andamento e dell'imparzialità della pubblica amministrazione, la quale deve operare le 

proprie valutazioni senza lasciare alcuno spazio a rischi di condizionamenti esterni e 

dunque garantendo la par condicio tra i candidati. 
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4. IL DIRITTO DEI CONSIGLIERI COMUNALI E PROVINCIALI DI ACCEDERE ALLE NOTIZIE E ALLE 

INFORMAZIONI UTILI ALL'ESPLETAMENTO DEL PROPRIO MANDATO  

Si ritiene utile pubblicare nuovamente la sintesi effettuata lo scorso anno  sulla 

specifica questione in quanto trattasi di problematiche costantemente sottoposte 

all’attenzione della difesa civica regionale  e, quindi, sempre di rilevante attualità. 

Il diritto riconosciuto ai consiglieri comunali e provinciali dall'articolo 43, comma 2, del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è un diritto che «ha in realtà una ratio 

diversa da quella che contraddistingue il diritto di accesso ai documenti amministrativi 

riconosciuto alla generalità dei cittadini essendo strettamente funzionale all'esercizio 

delle funzioni, alla verifica e al controllo del comportamento degli organi istituzionali 

decisionali dell'ente locale (Cons. Stato, sez. IV, 21 agosto 2006, n. 4855) ai fini della 

tutela degli interessi pubblici (piuttosto che di quelli privati e personali) e si configura 

come peculiare espressione del principio democratico dell'autonomia locale e della 

rappresentanza esponenziale della collettività (Cons. Stato, sez. V, 8 settembre 1994 

n. 976). Secondo la giurisprudenza del Consiglio di Stato, i Consiglieri Comunali “hanno 

un incondizionato diritto di accesso a tutti gli atti che possano essere d'utilità 

all'espletamento delle loro funzioni, anche al fine di permettere di valutare, con piena 

cognizione, la correttezza e l'efficacia dell'operato dell'Amministrazione, nonché di 

esprimere un voto consapevole sulle questioni di competenza del Consiglio e per 
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promuovere, anche nel suo ambito, le iniziative che spettano ai singoli rappresentanti 

del corpo elettorale locale” (C.d.S. 5895/2011). 

Tale diritto deve essere esercitato “in modo da comportare il minor aggravio possibile 

per gli uffici comunali e che non debba sostanziarsi in richieste assolutamente 

generiche ovvero meramente emulative, fermo restando che la sussistenza di tali 

caratteri deve essere attentamente e approfonditamente vagliata in concreto al fine di 

non introdurre surrettiziamente inammissibili limitazioni al diritto stesso” (C.d.S., IV, 

12 febbraio 2013, n. 846; id. V, 29 agosto 2011, n. 4829). Anche per quanto riguarda 

le modalità di accesso alle informazioni e alla documentazione richiesta dal consigliere 

comunale, costituisce principio giurisprudenziale consolidato quello secondo cui il 

diritto di accesso del consigliere non possa subire compressioni per pretese esigenze di 

natura burocratica dell’ente tali da ostacolare l’esercizio del suo mandato istituzionale, 

con l’unico limite di poter esaudire la richiesta secondo i tempi necessari per non 

determinare interruzione alle altre attività di tipo corrente e quindi senza pregiudizio 

per la corretta funzionalità amministrativa dell’ente 

In linea con la giurisprudenza del Consiglio di Stato, vi è l’esigenza che le istanze dei 

consiglieri comunali siano formulate in maniera specifica e dettagliata, recando l’esatta 

indicazione degli estremi identificativi degli atti e dei documenti o, qualora siano ignoti 
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tali estremi, almeno degli elementi che consentano l’individuazione dell’oggetto 

dell’accesso (ex multis C.d.S. sez. V, 13.11.2002, n. 6293). Tali “cautele derivano 

dall’esigenza che il consigliere comunale non abusi, infatti del diritto all’informazione 

riconosciutogli dall’ordinamento, piegandone le alte finalità a scopi meramente 

emulativi od aggravando eccessivamente, con richieste non contenute entro 

immanenti limiti della proporzionalità e della ragionevolezza, la corretta funzionalità 

amministrativa dell’ente civico” (C.d. S. Sez. V, sentenza 11.12.2013 n. 5931). Ne 

consegue che le richieste eccessivamente generiche possono essere accolte solo previa 

loro specificazione mentre per quelle che in concreto risultino particolarmente onerose 

l’accesso può essere “graduato” secondo i tempi necessari e le concrete possibilità 

organizzative dell’ente destinatario della richiesta. 

Proprio di recente la sez. V del Consiglio di Stato con la Sentenza n. 12 del 2 gennaio 

2019, nel ribadire che il diritto di accesso dei consiglieri comunali è ritenuto una 

espressione delle prerogative di controllo democratico e, stante il vincolo del segreto 

d’ufficio, non incontra alcuna limitazione in relazione ad eventuali profili di riservatezza, 

ne definisce, tuttavia, i limiti rispetto alla natura strumentale all’esercizio della 

funzione. Ne consegue che, non appare sufficiente rivestire la carica di consigliere 

comunale per essere legittimati sic et sempliciter all’accesso, ma occorre dare atto che 
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l’istanza muova da una effettiva esigenza collegata all’esame di questioni proprie 

dell’assemblea consiliare. 
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La struttura di supporto e l’organizzazione dell’attività  

1. IL RAPPORTO CON L’UTENZA 

La struttura a supporto della Difesa Civica ha dimostrato la capacità di fornire soddisfacenti 

risposte ai bisogni degli utenti. Di recente sono stati ulteriormente affinati il modello in uso 

per la rilevazione della customer satisfaction  e le modalità di trasmissione. L’utenza  ha già 

manifestato una maggior propensione alla compilazione dei  questionari di rilevazione ma 

continuano, comunque, a pervenire ancora e, anche in aggiunta a questi, manifestazioni 

spontanee di apprezzamento.  
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2. LO STAFF DELL’UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO REGIONALE 

Dirigente del Servizio Amministrativo di Supporto alle Autorità Indipendenti: 

Dr.ssa Michela Leacche – tel. 0862/644477 

Sede di L’Aquila 

Responsabile: 

Sig.ra Anna Clorinda Cicchetti – tel. 0862/644736 

Collaboratori: 

Sig.ra Patrizia Laglia – tel. 0862-644749 

Sig.ra Paola Martinelli – tel. 0862-644762 

Sede di Pescara 

Responsabile: 

Dr.ssa Emiliana Di Sabato – tel. 085/69202635 

Collaboratori: 

Sig.ra Dora Catini – tel. 085/69202605 

Dr.ssa Elisabetta Rosito – Tel 085/692026458 
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3. CONTATTI 

Numero Verde 

800 238180 

Sede principale: 

L’AQUILA - Via M. Iacobucci, 4 

 Tel. 0862.644762 – Fax 0862.23194  

Sede decentrata: 

PESCARA - Piazza Unione, 13 

 Tel. 085.69202605 – 

Sito internet: 

www.difensorecivicoabruzzo.it 

Indirizzi e-mail - pec: 

info@difensorecivicoabruzzo.it 

difensore.civico@pec.crabruzzo.it 

 


